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O Dio, vieni a salvarmi… 

 

Tu sei vivo fuoco 
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2. Tu sei fresca nube  
che ristori a sera,  
del mio giorno sei rugiada. 
Ecco, già rinasce  
di freschezza eterna  
questo giorno che sfiorisce. 
Se con te, come vuoi,  
cerco la sorgente,  
sono nella pace. 
 

3. Tu sei l’orizzonte  
che s’allarga a sera,  
del mio giorno sei dimora. 
Ecco, già riposa  
in ampiezza eterna  
questo giorno che si chiude. 
Se con te, come vuoi,  
m’avvicino a casa,  
sono nella pace. 

4. Tu sei voce amica  
che mi parli a sera,  
del mio giorno sei conforto. 
Ecco, già risuona  
d’allegrezza eterna  
questo giorno che ammutisce. 
Se con te, come vuoi,  
cerco la parola,  
sono nella pace. 
 

5. Tu sei sposo ardente,  
che ritorna a sera,  
del mio giorno sei l’abbraccio. 
Ecco già esulta  
di ebbrezza eterna  
questo giorno che sospira. 
Se con te, come vuoi,  
mi consumo amando,  
sono nella pace. 

 
1^ Antifona 
Lo Spirito soffia dove vuole 
e non sai da dove venga o dove vada: 
ma noi udiamo la sua voce, alleluia. 
 

SALMO 103,1-35 

I (1-12) 
Cantato a cori alterni:  coro 1 dalla parte dell’organo 
    coro 2 dalla parte del tabernacolo  

Benedici il Signore, anima mia, * 
   Signore, mio Dio, quanto sei grande! 
Rivestito di maestà e di splendore, * 
   avvolto di luce come di un manto. 

Tu stendi il cielo come una tenda, * 
   costruisci sulle acque la tua dimora, 

fai delle nubi il tuo carro, * 
   cammini sulle ali del vento; 

fai dei venti i tuoi messaggeri, * 
   delle fiamme guizzanti i tuoi ministri. 
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Hai fondato la terra sulle sue basi, * 
   mai potrà vacillare. 

L’oceano l’avvolgeva come un manto, * 
   le acque coprivano le montagne. 

Alla tua minaccia sono fuggite, * 
   al fragore del tuo tuono hanno tremato. 

Emergono i monti, scendono le valli * 
   al luogo che hai loro assegnato. 

Hai posto un limite alle acque: 
      non lo passeranno, * 
   non torneranno a coprire la terra. 

Fai scaturire le sorgenti nelle valli * 
   e scorrono tra i monti; 
ne bevono tutte le bestie selvatiche * 
   e gli ònagri estinguono la loro sete. 

Al di sopra dimorano gli uccelli del cielo, * 
   cantano tra le fronde. 
 
1^ Antifona 
Lo Spirito soffia dove vuole 
e non sai da dove venga o dove vada: 
ma noi udiamo la sua voce, alleluia. 
 

2^ Antifona 

Fragore di tuono, vento impetuoso, 
lo Spirito Santo venne dal cielo, alleluia. 
 

II (13-23) 
Cantato a cori alterni:  coro 1 dalla parte del tabernacolo 
    coro 2 dalla parte dell’organo  

Dalle tue alte dimore irrighi i monti, * 
   con il frutto delle tue opere sazi la terra. 

Fai crescere il *eno per gli armenti † 
   e l’erba al servizio dell’uomo, * 
   perché tragga alimento dalla terra: 
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il vino che allieta il cuore dell’uomo; † 
   l’olio che fa brillare il suo volto * 
   e il pane che sostiene il suo vigore. 

Si saziano gli alberi del Signore, * 
   i cedri del Libano da lui piantati. 
Là gli uccelli fanno il loro nido * 
   e la cicogna sui cipressi ha la sua casa. 

Per i camosci sono le alte montagne, * 
   le rocce sono rifugio per gli iràci. 

Per segnare le stagioni hai fatto la luna * 
   e il sole che conosce il suo tramonto. 

Stendi le tenebre e viene la notte * 
   e vagano tutte le bestie della foresta; 
ruggiscono i leoncelli in cerca di preda * 
   e chiedono a Dio il loro cibo. 

Sorge il sole, si ritirano * 
   e si accovacciano nelle tane. 
Allora l’uomo esce al suo lavoro, * 
   per la sua fatica fino a sera. 

 
2^ Antifona 

Fragore di tuono, vento impetuoso, 
lo Spirito Santo venne dal cielo, alleluia. 
 

3^ Antifona 

Manda il tuo Spirito: tutto sarà ricreato, 
e rinnoverai la faccia della terra, alleluia. 
 

III (24-35) 
Cantato a cori alterni:  coro 1 dalla parte dell’organo 
    coro 2 dalla parte del tabernacolo 

Quanto sono grandi, Signore, le tue opere! † 
   Tutto hai fatto con saggezza, * 
   la terra è piena delle tue creature. 
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Ecco il mare spazioso e vasto: † 
   lì guizzano senza numero * 
   animali piccoli e grandi. 

Lo solcano le navi, * 
   il Leviatàn che hai plasmato 
      perché in esso si diverta. 

Tutti da te aspettano * 
   che dia loro il cibo in tempo opportuno. 
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono, * 
   tu apri la mano, si saziano di beni. 

Se nascondi il tuo volto, vengono meno, † 
   togli loro il respiro, muoiono * 
   e ritornano nella loro polvere. 

Mandi il tuo spirito, sono creati, * 
   e rinnovi la faccia della terra. 

La gloria del Signore sia per sempre; * 
   gioisca il Signore delle sue opere. 
Egli guarda la terra e la fa sussultare, * 
   tocca i monti ed essi fumano. 

Voglio cantare al Signore finché ho vita, * 
   cantare al mio Dio finché esisto. 
A lui sia gradito il mio canto; * 
   la mia gioia è nel Signore. 

Scompaiano i peccatori dalla terra † 
   e più non esistano gli empi. * 
   Benedici il Signore, anima mia. 

 

3^ Antifona 

Manda il tuo Spirito: tutto sarà ricreato, 
e rinnoverai la faccia della terra, alleluia. 

 
V/. Lo Spirito di Dio pervade l’universo, alleluia, 

R/. tutto unisce, e conosce ogni parola, alleluia. 
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LETTURE 

Dal Libro della Genesi  11,1-9 

Tutta la terra aveva una sola lingua e le stesse parole. Emigrando dall’oriente gli 
uomini capitarono in una pianura del paese di Sennaar e vi si stabilirono. Si 
dissero l’un l’altro: «Venite, facciamoci mattoni e cuociamoli al fuoco». Il mattone 
servì loro da pietra e il bitume da cemento. Poi dissero: «Venite, costruiamoci una 
città e una torre, la cui cima tocchi il cielo e facciamoci un nome, per non 
disperderci su tutta la terra». Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che 
gli uomini stavano costruendo. Il Signore disse: «Ecco, essi sono un solo popolo e 
hanno tutti una lingua sola, questo è l’inizio della loro opera e ora quanto avranno 
in progetto di fare non sarà loro impossibile. Scendiamo dunque e confondiamo la 
loro lingua, perché non comprendano più l’uno la lingua dell’altro». 
Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di costruire la città. 
Per questo la si chiamò Babele, perché là il Signore confuse la lingua di tutta la 
terra e di là il Signore li disperse su tutta la terra. 

RESPONSORIO  

R/. Scenda su di noi lo Spirito Santo, perché tutti gli uomini cerchino sempre 
l’unità nell’armonia * e la terra diventi una sola famiglia. 

V/. Ogni lingua proclami che Gesù è il Signore 

R/. e la terra diventi una sola famiglia. 

 

Dal libro del profeta Ezechiele  37,1-14 

La mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi 
depose nella pianura che era piena di ossa; mi fece passare tutt'intorno accanto 
ad esse. Vidi che erano in grandissima quantità sulla distesa della valle e tutte 
inaridite. Mi disse: «Figlio dell'uomo, potranno queste ossa rivivere?». Io risposi: 
«Signore Dio, tu lo sai». Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e annunzia 
loro: Ossa inaridite, udite la parola del Signore. Dice il Signore Dio a queste ossa: 
Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su di voi i nervi e farò 
crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e 
rivivrete: Saprete che io sono il Signore». Io profetizzai come mi era stato 
ordinato; mentre io profetizzavo, sentii un rumore e vidi un movimento fra le ossa, 
che si accostavano l'uno all'altro, ciascuno al suo corrispondente. Guardai ed 
ecco sopra di esse i nervi, la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c'era 
spirito in loro. Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza figlio dell'uomo e 
annunzia allo spirito: Dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su 
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questi morti, perché rivivano». Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito 
entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, 
sterminato. 
Mi disse: «Figlio dell'uomo, queste ossa sono tutta la gente d'Israele. Ecco, essi 
vanno dicendo: Le nostre ossa sono inaridite, la nostra speranza è svanita, noi 
siamo perduti. Perciò profetizza e annunzia loro: Dice il Signore Dio: Ecco, io apro 
i vostri sepolcri, vi risuscito dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nel 
paese d'Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre 
tombe e vi risusciterò dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio 
spirito e rivivrete; vi farò riposare nel vostro paese; saprete che io sono il Signore. 
L'ho detto e lo farò». Oracolo del Signore Dio. 
 

RESPONSORIO                                                                          

R/. Lo Spirito che si librava sugli abissi delle origini * torni a spirare nelle nostre 
menti e nei nostri cuori. 

V/. Come spirerà alla fine dei tempi per ridestare i nostri corpi alla vita senza fine, 

R/. torni a spirare nelle nostre menti e nei nostri cuori. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  8,22-27 

Fratelli, sappiamo che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto 
fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, 
gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro 
corpo. Nella speranza infatti siamo stati salvati. 
Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno 
già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se speriamo quello che non vediamo, lo 
attendiamo con perseveranza. Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla 
nostra debolezza; non sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo 
Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che 
cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio. 

 

RESPONSORIO           Rm 8,15-18; 2Tm 1,7 

R/. Per mezzo dello Spirito gridiamo: “Abbà! Padre!”. * Lo Spirito stesso insieme 
al nostro spirito attesta che siamo figli di Dio. 

V/. Non abbiamo ricevuto uno Spirito di timidezza, ma di forza, di carità e di 
prudenza. 

R/. Lo Spirito stesso insieme al nostro spirito attesta che siamo figli di Dio. 
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Dal trattato «Contro le eresie» di sant'Ireneo, vescovo 

(Lib. 3, 17, 1-3; SC 34, 302-306) 

La missione dello Spirito Santo 

Il Signore concedendo ai discepoli il potere di far nascere gli uomini in Dio, diceva 
loro: «Andate, ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e 
del Figlio e dello Spirito Santo» (Mt 28, 19). 
E' questo lo Spirito che, per mezzo dei profeti, il Signore promise di effondere 
negli ultimi tempi sui suoi servi e sulle sue serve, perché ricevessero il dono della 
profezia. Perciò esso discese anche sul Figlio di Dio, divenuto figlio dell'uomo, 
abituandosi con lui a dimorare nel genere umano, a riposare tra gli uomini e ad 
abitare nelle creature di Dio, operando in essi la volontà del Padre e rinnovandoli 
dall'uomo vecchio alla novità di Cristo. 
Luca narra che questo Spirito, dopo l'ascensione del Signore, venne sui discepoli 
nella Pentecoste con la volontà e il potere di introdurre tutte le nazioni alla vita e 
alla rivelazione del Nuovo Testamento. Sarebbero così diventate un mirabile coro 
per intonare l'inno di lode a Dio in perfetto accordo, perché lo Spirito Santo 
avrebbe annullato le distanze, eliminato le stonature e trasformato il consesso dei 
popoli in una primizia da offrire a Dio. 
Perciò il Signore promise di mandare lui stesso il Paraclito per renderci graditi a 
Dio. Infatti come la farina non si amalgama in un'unica massa pastosa, né diventa 
un unico pane senza l'acqua, così neppure noi, moltitudine disunita, potevamo 
diventare un'unica Chiesa in Cristo Gesù senza l'«Acqua» che scende dal cielo.  
E come la terra arida se non riceve l'acqua non può dare frutti, così anche noi, 
semplice e nudo legno secco, non avremmo mai portato frutto di vita senza la 
«Pioggia» mandata liberamente dall'alto. 
Il lavacro battesimale con l'azione dello Spirito Santo ci ha unificati tutti nell'anima 
e nel corpo in quell'unità che preserva dalla morte. 
Lo Spirito di Dio discese sopra il Signore come Spirito di sapienza e di 
intelligenza, Spirito di consiglio e di fortezza, Spirito di scienza e di pietà, Spirito 
del timore di Dio (cfr. Is 11, 2). 
Il Signore poi a sua volta diede questo Spirito alla Chiesa, mandando dal cielo il 
Paraclito su tutta la terra, da dove, come disse egli stesso, il diavolo fu cacciato 
come folgore cadente (cfr. Lc 10, 18). Perciò è necessaria a noi la rugiada di Dio, 
perché non abbiamo a bruciare e a diventare infruttuosi e, là dove troviamo 
l'accusatore, possiamo avere anche l'avvocato. 
Il Signore affida allo Spirito Santo quell'uomo incappato nei ladri, cioè noi. Sente 
pietà di noi e ci fascia le ferite, e dà i due denari con l'immagine del re. Così 
imprimendo nel nostro spirito, per opera dello Spirito Santo, l'immagine e 
l'iscrizione del Padre e del Figlio, fa fruttificare in noi i talenti affidatici perché li 
restituiamo poi moltiplicati al Signore. 
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RESPONSORIO      At 2, 1-2 

R/. Al cinquantesimo giorno dopo Pasqua si trovavano tutti riuniti nello stesso 
luogo: * tutti furono pieni di Spirito Santo, alleluia. 

V/. Venne all'improvviso dal cielo un fragore, come un soffio di vento impetuoso, e 
riempì la casa: 

R/. tutti furono pieni di Spirito Santo, alleluia.… 

 
Dal Vangelo secondo Giovanni  7,37-39 
Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se 
qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: dal 
suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva». 
Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non vi 
era ancora lo Spirito, perché Gesù non era ancora stato glorificato. 
Parola del Signore. 
Lode a Te, o Cristo 

 
Breve momento di silenzio 

 
Memoria del sacramento del Battesimo 

Fratelli e sorelle, in questa veglia di Pentecoste, che ci fa riscoprire la presenza e 
l’azione dello Spirito operante nella Chiesa, facciamo nuovamente memoria del 
nostro battesimo, invocando la rinnovata spirituale unzione del Paraclito, affinché 
si accresca in noi l’impegno della concordia e della missione. 
 
Ora rinnoviamo le promesse del nostro battesimo, con le quali un giorno abbiamo 
rinunciato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio 
nella santa Chiesa cattolica. 

Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio? 
Rinuncio. 

Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato? 
Rinuncio. 

Rinunziate a satana, origine e causa di ogni peccato? 
Rinuncio. 
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Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 
Credo. 

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria 
Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 
Credo. 

Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? 
Credo. 

Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal 
peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con 
la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna. 
Amen. 
 

Benedizione dell’acqua. 
 

Tutti pregano per qualche momento in silenzio  
prendendo coscienza del dono della vita nuova ricevuta nel Battesimo. 

 

Si accendono le luci e il sacerdote invita a  
segnarsi col segno della croce, attingendo all’acqua benedetta. 

 

Spirito santo, visita, illumina i nostri cuori. 

T: Spirito santo, visita, illumina i nostri cuori. 

Spirito increato, forza primordiale dell’universo, 
potenza santificatrice della Chiesa, 
ravviva in noi i doni del battesimo e della confermazione. 

T: Spirito santo, visita, illumina i nostri cuori. 

Spirito di vita, soffio di amore, energia scaturita dalla Croce, 
rinvigorisci nel cuore dei tuoi fedeli l’impegno a vivere come stirpe eletta, 
sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato. 

T: Spirito santo, visita, illumina i nostri cuori. 
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Spirito del Padre e del Figlio, disceso sulla Vergine, donato agli Apostoli, anima e 
feconda la Chiesa con il conforto dei tuoi sette santi doni. 

T: Spirito santo, visita, illumina i nostri cuori. 

Lettore: O Spirito di sapienza,  
Tutti: donaci la luce per scegliere con gioia le vie del Signore. 

L.: O Spirito di intelletto,  
T.: rendici capaci di leggere, nelle vicende della vita, la volontà del Signore. 

L.: O Spirito di consiglio,  
T.: guidaci con docilità nella via della vita. 

L.: O Spirito di fortezza, 
T.: dacci il coraggio di testimoniare la nostra fede in te in ogni circostanza della 
vita. 

L.: O Spirito di scienza, 
T.: mostraci la strada che Dio ha scelto per noi. 

L.: O Spirito di pietà, 
T.: fa’ che cresciamo sempre nell’amicizia e nella comunione del Signore. 

L.: O Spirito del santo timore di Dio, 
T.: apri il nostro cuore alla fiducia e al rispetto del Signore. 
 

Te Deum 

Noi ti lodiamo, Dio * 
ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
tutta la terra ti adora. 

A te cantano gli angeli * 
e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
il Signore Dio dell'universo. 

I cieli e la terra * 
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 
 
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria, - 
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adora il tuo unico Figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito. 
 
O Cristo, re della gloria, * 
eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
 
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
 
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
nell'assemblea dei santi. 
 
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 
 
Degnati oggi, Signore, * 
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato. 
 
Pietà di noi, Signore, * 
pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 

Orazione 

P. O Dio, che ai tuoi Apostoli riuniti nel cenacolo con Maria, madre di Gesù,  
hai donato lo Spirito Santo,  
concedi anche a noi, per intercessione della Vergine,  
di consacrarci pienamente al tuo servizio  
e di annunziare con la parola e con l’esempio le grandi opere del tuo amore.  
Per Cristo nostro Signore. 

A. Amen. 
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Benedizione 

P. Il Signore sia con voi 
A. E con il tuo spirito. 

 
P. Dio, sorgente di ogni luce,  

che oggi ha mandato sui discepoli riuniti con Maria 
lo Spirito Consolatore, 
vi benedica e vi colmi dei suoi doni. 

A. Amen. 

 
P. Il Signore risorto 

vi comunichi il fuoco del suo Spirito 
e vi illumini con la sua sapienza. 

A. Amen. 

 
P. Lo Spirito Santo che ha riunito popoli diversi nell’unica Chiesa, 

a imitazione della Vergine Maria, 
vi renda perseveranti nella fede 
e gioiosi nella speranza fino alla visione beata del cielo. 

A. Amen. 

 
P. E la benedizione di Dio onnipotente,  

Padre e Figlio  e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

A. Amen. 
 
D. Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. 
A. Rendiamo grazie a Dio.  

 

 
Si depone la candela nella terra ai piedi del cero pasquale, 

si riceve il dono dello Spirito e si torna al proprio posto. 

 

 

Regína caeli laetáre, allelúia. 

Quia quem merúisti portáre, allelúia. 
Resurréxit, sicut dixit, allelúia. 
Ora pro nobis Deum, allelúia. 
Gaude et laetáre, Virgo María, allelúia. 
Quia surréxit Dominus vere, allelúia. 


